Astrologia e i mille volti dell'amore 

Amore, Eros e Thanatos 

L’Amore è il sentimento che “muove il sole e le altre stelle” ma è pure il sentimento che, mal vissuto, danna e distrugge più di ogni altra passione umana. 

Da tempo m’interesso dell’Amore in tutte le sue sfumature, divenute molto più intriganti da quando la psicologia oggi si è accorta che il sentimento amoroso, il trasporto, è di per sé neutro. Cosicché Il moto d’amore, ricco di mille canalizzazioni diverse, in realtà ha qualcosa di molto sottile che accomuna le sue molteplici facce. In realtà l’amore è simile a una luce bianca filtrata da tanti vetri colorati per cui l’amor patrio, l’amor materno, l’amore per la musica o per gli animali è lo stesso sentimento che, quando investe la sfera sessuale, si trasforma in amore per l’altro, incluse le possibili devianze, in quanto l’Amore non è altro che il moto inconsapevole dell’anima volto ad annullare la separazione tra l’Io e ciò che è al di fuori dell’Io. 

…affronteremo l’Eros, che certamente riscuote l’interesse maggiore,  in tutte le sue molteplici sfaccettature che vanno dagli amori normali, felici o infelici, al celibato, al nubilato, la frigidità, l’impotenza, sino all’amore pervertito di erotomani, sadici, masochisti, gay, pedofili, stupratori e assassini. 

 Proprio per quest’ultimo gruppo, ogni qualvolta ne ho avuta la possibilità, ho accompagnato l’oroscopo del carnefice e quello della vittima, per osservarne assieme il comparato, molto interessante ai fini delle affinità elettive o per individuare le disarmonie profonde fra due individui. 

Già in altra sede parlai dell’amore e sottolineai che occorre effettuare un necessario distinguo quando si parla di esso: vi è infatti l’Amore con la maiuscola e l’amore con la minuscola, vissuto purtroppo dalla maggior parte di noi. 

Come disse qualcuno, l’amore è un moto dell’animo che attinge la sua fonte di energia dal basso o dall’alto, dall’inferno o dal paradiso. E a seconda della sua sorgente primaria esso danna o santifica, abbrutisce o esalta, distrugge o dà la vita. 

Amare, dovremmo saper bene, non è pretendere amore ma donare questo sentimento; non è credersi in diritto di riceverlo, ma sentirsi privilegiati nel provarlo e nell’elargirlo a piene mani. Nella realtà di tutti i giorni amare qualcuno vuol dire invece che desideriamo che questo qualcuno ci ami, altrimenti ci sentiamo infelici. 

Non è poi tanto difficile accorgersi che, spesso, l’amore è principalmente identificato col sesso. La prima frase che molti pronunciano è infatti: mi piaci, sarai mia (o mio), dimenticando che quest’affermazione può andar bene per l’acquisto d’un capo d’abbigliamento, d’una vettura, d’un soprammobile per il salotto ma non va bene affatto se si deve scegliere e possedere un partner per la vita. L’innamoramento che oblitera il giudizio e abbassa il senso critico non è Amore, e più acceca, fondendosi con la passione, meno deve essere confuso col sentimento che illumina ed evolve. 

Allora ci si potrebbe chiedere: ma cos’è l’amore? 

Per rispondere credo sia necessario partire da molto lontano: nientemeno che dal cosmo, che possiede la polarità, o il principio maschile e femminile,  in ogni cosa. Materia e antimateria, particella e antiparticella, caldo e freddo, logica e intuizione, anima e corpo sono alcune fra le tante polarità che ci circondano, si attraggono, si respingono e sono l’immagine speculare dell’amore. Il genere maschile e femminile si manifesta su tutti i piani, ma su quello fisico, umano o animale, questo principio si manifesta prevalentemente come sesso, mentre sul piano superiore assume più alte forme, pur restando nella sua essenza sempre lo stesso. 
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